
C o n t rib u t i p er D a nn i d a  
Even t i C a la m it o si 
Guida prat ica  a lle  procedure  per a t t ività  economiche  e  produt t ive non agricole , 
t itolari di Part ita  IVA e  professionist i che  hanno subito danni causat i da  event i 
calamitosi. 



Segna la z io ne  d e l D a nno  
Il primo passo per accedere  a i cont ribut i è  la  corre t ta  segnalazione  
de ll'evento calamitoso t ramite  il Modello AE. 



H o  sub it o  un  d a nno : c o sa  d evo  f a re? 
Le a t t ività  economiche  e  produt t ive  non 
agricole , i t itolari di Part ita  IVA e  i 
professionist i che hanno subito danni a i 
propri beni possono segnalare  l'evento 
presentando il Modello AE. 

La segnalazione  va t rasmessa 
a lla  Camera di Commercio 
territorialmente competente in 
base  a l luogo in cui si è 
verif icato il danno — non rileva 
la  sede  legale  de ll'impresa. 



Q ua n t o  t em p o  h o  p er segna la re  il d a nno ? 

⏱  Term ine 
p eren t o rio  Il Modello AE deve  essere  t rasmesso 
ent ro 30 giorni dal verificars i 
de ll'evento calamitoso. 

📧 M o d a lit à  d i in v io  

L'invio avviene  esclusivamente  
t ramite  Posta Elet t ronica 
Cert if icata (PEC) a ll'indirizzo de lla  
Camera di Commercio competente . 

📅 Pro ro ga  f est iv i 

Se  il t rentesimo giorno coincide  con 
un giorno fest ivo, la  scadenza s i 
proroga automat icamente a l primo 
giorno fe ria le  successivo. 



D o ve rep erire  il M o d e llo  AE e  le  ist ruz io n i? 

La documentazione  ufficia le  è  
disponibile  sul porta le  de lla  Regione 
Liguria – Protezione Civile. 

📄 M o d e llo  AE  

Accedi a l modulo per le  a t t ività  
economiche  

📋 Ist ruz io n i p er la  
c o m p ila z io ne  

Accedi a lle  linee  guida di 
compilazione  

https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=56502:modello-ae-attivita-economiche.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=56502:modello-ae-attivita-economiche.pdf
https://www.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/47158:modello-ae-attivita-economiche-istruzioni.html?Itemid=11930
https://www.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/47158:modello-ae-attivita-economiche-istruzioni.html?Itemid=11930


Il M o d e llo  AE è  su f f ic ien t e  p er o t t enere  il 
c o n t rib u t o ? 
❌  N o  

Il Modello AE cost ituisce  esclusivamente una segnalazione 
preliminare de l danno. Non equivale  a lla  domanda di 
cont ributo. 

C o sa  serve  p er a t t iva re  i c o n t rib u t i? 

1 D elib era  d e llo  st a t o  d i em ergenza  

Da parte  de l Consiglio dei Minist ri. 

2 Pro vved im en t i d e l C o m m issa rio  
D e lega t o  

Conterranno le  procedure operat ive e  i t e rmini per 
presentare  la  domanda vera  e  propria . 



Ac c esso  a i C o n t rib u t i e  
Pro c ed u re  
Comprendere  le  due  misure  di inte rvento disponibili e  i requis it i per 
accedere  a i cont ribut i previs t i. 



Le d ue  t ip o lo g ie  d i c o n t rib u t o  
Il s is tema de i cont ribut i è  suddiviso in due dist inte misure di intervento. 

M isu ra  1 — Prim e m isu re  ec o no m ic h e  

Sostegno immediato per a t t ività  economiche  e  produt t ive  
(non agricole) con compromissione della capacità 
produt t iva. 
Massimale : € 20.000,00  

M isu ra  2 — U lt e rio ri c o n t rib u t i 
Copertura  de i danni non inclusi nella Misura 1: a t t ività  
senza compromissione  produt t iva  e  richieste  superiori a  €  
20 .0 0 0 . 



Presen t a z io ne  d e lla  
D o m a nd a  
Dopo la  segnalazione  AE, la  fase  successiva è  la  presentazione  formale  
de lla  domanda di cont ributo t ramite  il Modulo C1. 



C o m e si p resen t a  la  d o m a nd a  d i c o n t rib u t o ? 

Per richiedere  I cont ribut i di Misura 1 e  
quant ificare  i cost i per i danni afferent i a lla  
Misura 2, è  necessario compilare  il Modulo C1. 

Il manca to rispe t to dei te rmini 
comporta  l'esclusione automat ica 
da lla  procedura  cont ribut iva . 

📅 Term ine  
Ent ro la  scadenza fissa ta  dal bando specif ico. 

📍 D o ve inv ia re  
Alla  stessa Camera di Commercio a  cui è  sta to invia to il Modello 
AE. 



C h i è  leg it t im a t o  a  p resen t a re  il M o d u lo  
C 1? 
 
Possono presentare l'istanza i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 
• Aver subito danni a seguito dell’evento calamitoso in oggetto. 
• Risultare attivi sia al momento dell’evento sia alla data di presentazione della domanda (Modulo C1). 
• Aver regolarmente trasmesso la segnalazione del danno (Modello AE) alla Camera di Commercio 

competente. 
• Aver mantenuto la proprietà del bene danneggiato. 
• Non essere sottoposti a procedure concorsuali (fatto salvo il concordato preventivo con continuità 

aziendale, purché sia già intervenuto il relativo decreto di ammissione). 
• Non essere destinatari di sanzioni interdittive (ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2001). 
• Non essere destinatari di misure di divieto, sospensione o decadenza (ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 

n. 159/2011 - Codice Antimafia). 
 



Sp ese a m m issib ili e  
c rit e ri d i va lu t a z io ne  



Q ua li so no  g li in t e rven t i a m m issib ili p er la  M isu ra  1? 
 

• Ripris t ino s t rut turale  e  funzionale  de ll’immobile  
danneggiato (sede  legale  o unità  locale  de ll’a t t ività  o 
immobile  che  cost ituisce  l'a t t ività  s tessa). 

• Ripris t ino di aree  e  fondi este rni, purché  funzionale  
a ll’immediata  ripresa  de lla  capacità  produt t iva . 

• Ripris t ino de lle  pert inenze  dire t tamente  collegate  alla  
ripresa  de ll’a t t ività  

• Delocalizzazione  de ll’immobile  dis t rut to o dichiarato 
inagibile , anche  mediante  locazione  di un nuovo 
immobile  o soluzioni temporanee (es. container) in 
a lt ro s ito. 

• Ripris t ino o sost ituzione  di macchinari e  a t t rezzature  
danneggiat i o dis t rut t i, inclusi i beni mobili regis t ra t i. 

• Riacquisto di scorte  di materie  prime, semilavorat i, 
prodot t i finit i e  beni non durevoli di proprie tà 
de ll'impresa, dis t rut t i o non più ut ilizzabili. 



Q ua li c rit e ri si a p p lic a no  p er i d a nn i a  m a c c h ina ri, 
a t t rezza t u re  e  ve ic o li? 
 

I beni mobili (macchinari, attrezzature ecc.) e i beni mobili 
registrati (veicoli) oggetto della domanda devono risultare 
iscritti nel registro dei beni ammortizzabili alla data dell’evento. 
La quantificazione del danno segue queste regole: 
• In caso di riparazione: si fa riferimento al costo effettivo per 

il ripristino del bene. 
• In caso di sostituzione: si considera il minor valore tra 

quello contabile al netto degli ammortamenti ed il prezzo di 
acquisto di un bene uguale o equivalente, valutato su listini 
ufficiali e al netto dell'eventuale valore di recupero del bene 
dismesso. 



È p o ssib ile  ric h ied ere  un  c o n t rib u t o  
in f e rio re  o  sup erio re  risp e t t o  a l 
d a nno  ind ic a t o  ne l M o d e llo  AE?  

No. Anche in presenza di un danno superiore, l’impresa può scegliere di presentare l'istanza con il Modulo C1 
chiedendo un contributo inferiore entro il limite di € 20.000,00 senza l'obbligo di allegare la perizia asseverata. 
Nota bene: L'adozione di questa opzione preclude la possibilità di presentare, in tempi successivi, una 
domanda per l'accesso ai contributi della Misura 2 

Sì, è possibile.  

Se  la  ric h iest a  t ra m it e  m o d u lo  C 1 è  in f e rio re  a  €  20 .0 0 0 ,0 0  la  p eriz ia  a ssevera t a  
è  o b b liga t o ria ?  



Rend ic o n t a z io ne e  L iq u id a z io ne 
d e i C o n t rib u t i (M isu ra  1) 
 



 
U n a  vo lt a  o t t enu t a  la  c o nc essio ne  
c o m e f a c c io  a d  o t t enere  l'e ro ga z io ne 
d e l c o n t rib u t o ? 
 

L'erogazione effettiva non è automatica. Per 
ottenere la liquidazione del contributo è 
obbligatorio presentare il modello di 
rendicontazione delle spese (Allegato 3) alla 
Camera di Commercio competente entro il 
termine perentorio indicato nelle procedure 
operative allegate al decreto di concessione 



C o m e e  a  c h i d eve  essere  
inv ia t o  il m o d e llo  d i 
rend ic o n t a z io ne? 

La rendicontazione deve essere trasmessa compilando 
l'Allegato 3 e inviandolo esclusivamente via PEC alla Camera di 
Commercio competente per territorio 
(cciaa.rivlig@legalmail.it) 



 
So no  a m m essi i la vo ri in  
ec o no m ia  (f a i- d a - t e )? 

Solo parzialmente. Per gli interventi in economia è ammissibile 
unicamente la spesa per l'acquisto dei mater iali 
Non è in alcun modo rimborsabile il costo della manodopera 
propria, dei propri dipendenti o di soci 



C o s'è  l'o b b ligo  d e l c o d ic e  
C U P su lle  f a t t u re  e  c o m e si 
rego la rizza ? 

L'apposizione del Codice Unico di Proget to (CUP) sulle fatture è 
obbligator ia; la mancata indicazione comporta l'esclusione dal contributo. 
Fat ture elet t roniche: se emesse senza CUP devono essere regolarizzate 
tramite l'apposito servizio web nell'area riservata del sito dell'Agenzia delle 
Entrate. 
Fat ture estere (non elet t roniche): l'impresa deve scrivere il CUP 
direttamente sull'originale cartaceo con scrittura indelebile 



 
C i so no  v inc o li su ll'IBAN  
ind ic a t o  p er l'a c c red it o ? 
Sì. In base alla normativa europea sulla verifica del beneficiario è 
obbligatorio che l'IBAN indicato nell'Allegato 3 sia intestato alla 
medesima ragione sociale dell'impresa beneficiaria, pena il blocco del 
bonifico 



Ai c o n t rib u t i si a p p lic a  la  
rit enu t a  d 'a c c o n t o  d e l 4 %? 

Dipende dalla tipologia di bene. Ai sensi dell'art. 28 del DPR 600/73, la 
ritenuta d'acconto del 4% viene applicata in sede di liquidazione solo per i 
contributi destinati a interventi su immobili, ripristino di scorte, 
semilavorati e prodotti finiti. 
La ritenuta è invece esclusa per la sostituzione di beni strumentali 
(macchinari, attrezzature e beni mobili registrati). 



I c o n t rib u t i d i Pro t ez io ne  
C iv ile  so no  c um u la b ili c o n  
il b a nd o  F ILSE A lluv io ne? 
Sì, sono cumulabili. I contributi "Misura 1" e quelli del bando FILSE si 
possono sommare, a patto che non superino l'importo totale del danno 
subito. In caso di fattura unica, dovranno essere riportati chiaramente i 
CUP di entrambi i bandi . 
Esempio: a fronte di un danno di 30, se FILSE ha già coperto 20, la 
Misura 1 potrà liquidare al massimo i restanti 10 



Q ua li req u isit i d eve  m a n t enere  
l'im p resa  f ino  a l m o m en t o  d e l 
p a ga m en t o ? 
 

Per ricevere il denaro, l'impresa deve risultare, fino al 
momento dell'effettiva liquidazione: 
• Attiva e in possesso di Partita IVA attiva  
• Regolarmente iscritta al Registro delle Imprese o al 

proprio Ordine/Collegio professionale  
• In regola con il DURC (contributi previdenziali e 

assistenziali)  
• Esente da cause ostative antimafia (art. 67 D.Lgs. 

159/2011) o sanzioni interdittive (D.Lgs. 231/2001). 



È o b b liga t o rio  a vere  una  p o lizza  
a ssic u ra t iva  c o n t ro  le  c a la m it à ? 
 

Sì, è un requisito di legge vincolante. Secondo il Codice 
degli Incentivi (L. 213/2023), le imprese per accedere ai 
contributi pubblici devono aver stipulato un contratto 
assicurativo a copertura dei danni da calamità naturali 
sui beni immobili, impianti, macchinari e attrezzature. La 
polizza, anche se stipulata dopo l'evento, deve 
obbligatoriamente esistere al momento della 
presentazione del modulo C1 e restare valida fino alla 
liquidazione. 



C o sa  suc c ed e se  l'a z iend a  
c essa  o  v iene  vend u t a  d o p o  la  
d o m a nd a ? 
 

In caso di cessazione dell'attività o trasferimento della 
proprietà dell'azienda a terzi dopo la presentazione del 
Modulo C1, l'impresa decade dal diritto al contributo . Il 
subentrante non può ereditare l'agevolazione. Questa 
regola non si applica in caso di fusioni societarie (Art. 
2504-bis c.c.) o nei casi specifici di affitto d'azienda senza 
interruzione dell'attività 


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26

